
AMBIENTE E AGRICOLTURA, CONTRO LA 
VECCHIA LOGICA DEL CEMENTO 

Presidio contro la costruzione di nuovi (inutili) palazzi 
 
Quattro palazzi di 7-8 piani (110 appartamenti e 150 box). Servono alla città? Ovviamente no, visto 
che ad Abbiategrasso ci sono migliaia di appartamenti vuoti. Ma c'è chi continua a ragionare secondo 
logiche vecchie, superate, indifferenti al buon senso e a concetti come qualità della vita, rispetto 
dell'ambiente, tutela del territorio. Sta per arrivare l'ennesima inutile colata di cemento, lungo viale 
Paolo VI, dalle parti dell'Annunciata, tra la Siltal e i binari della ferrovia (gli storici orti dietro il Folletto), 
che ormai era stata ri-colonizzata dalla natura e che poteva essere valorizzata in ben altri modi (nel 
suo piccolo tesoro di biodiversità). Un intervento figlio delle scelte della giunta Agosti (era il lontano 
'92), che non sono state modificate nella sostanza dal centrosinistra dei Fossati, Ceretti, Arrara, né 
dal centrodestra di Albetti. D'altra parte la vecchia politica non conosce altri modi per portare soldi 
nelle casse comunali: è questo l'unico motivo per consentire un'operazione edilizia del genere (che 
purtroppo è solo l'inizio). Non sanno cosa significa innovare, non capiscono il valore (anche 
economico, turistico) della nostra ricchezza paesaggistica e ambientale, non sanno neppure copiare 
chi ha saputo trovare altre strade, in giro per l'Italia e l'Europa. E quindi si affidano al cemento. 

Per questo il gruppo Cambiamo Abbiategrasso ha deciso di organizzare un presidio nell'area in cui 
è prevista la costruzione dei palazzi, chiamando a raccolta tutti i cittadini e le cittadine che vogliono 
opporsi a questo ennesimo scempio realizzato nel nome del profitto. L'appuntamento è per domenica 
4 marzo alle 10.30. Ci troveremo nella piazzetta dietro l'Annunciata. Ci sarà anche Domenico 
Finiguerra, che spiegherà cosa sta per accadere e perché bisogna fermarli. Occorre recuperare le 
aree dismesse (la Siltal, a pochi metri da lì!), ristrutturare l'esistente, non costruire nuovi palazzi.   

Nel pomeriggio, il gruppo di lavoro delle Coccinelle che si occupa di urbanistica, agricoltura e 
territorio, spiegherà alla città quali sono le proposte alternative di Finiguerra e di Cambiamo 
Abbiategrasso. Domenica 4 a partire dalle 16, infatti, ci sarà il secondo appuntamento con "Un 
aperitivo che è tutto un programma", al Circolo dei Contadini in vicolo Cortazza. Titolo: "Ripartiamo 
da zero". Si parlerà dei vantaggi della "cementificazione zero" e dell'agricoltura a filiera diretta. 
Verranno messi a disposizione del pubblico progetti, mappe, video, per raccontare come potrebbe 
diventare la città se Finiguerra diventasse sindaco. Seguirà alle 18 l'aperitivo. 

Un altro appuntamento molto importante sarà poi quello di mercoledì 7 marzo alle 21 nella sala 
consiliare del Castello, intitolato "Agricoltura bene comune". Il rilancio e l'innovazione 
dell'agricoltura è uno dei punti più importanti del programma di Cambiamo Abbiategrasso. C'è chi 
vuole capannoni, tangenziali e palazzine al posto dei campi, e chi pensa invece che l'agricoltura - il 
biologico, la filiera corta, la valorizzazione delle cascine - possa portare nuovi posti di lavoro e possa 
aiutarci a difendere il territorio, a salvaguardare la nostra storia e memoria, a elaborare un concetto di 
"ubanistica virtuosa" attenta al rapporto tra città e campagna. 

All'incontro, oltre a Domenico Finiguerra, parteciperanno Paolo Bellati (La terra Trema), Renata Lovati 
(Cascina Isola Maria), Dario Olivero (Cia MIlano-Lodi), Marco Cuneo (Cascina Gambarina), Gabriele 
Corti (Cascina Caremma), Sandro Passerini (Cascina Cirenaica), Luca Sala (Cascina Selva), Marco 
Pozzi (Azienda Agricola Ziop) e altri agricoltori dell'abbiatense. L'incontro sarà preceduto dalla 
proiezione del documentario "La chiave rubata della città del grano". 

In queste occasioni, così come ai banchetti del gruppo in giro per la città, sarà possibile aderire a 
"Cambiamo Abbiategrasso", che può già vantare 110 iscritti. Già che ci siete, prenotatevi anche per la 
cena di finanziamento della campagna elettorale che verrà organizzata giovedì 15 marzo alle 20 alla 
Cascina Caremma. Il costo è di 30 euro. 

Scrivete a cambiamoabbiategrasso@gmail.com 


